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IMPIEGOMANÌA 
VI sono giunse queblioni, ohe non si li 

solvono, come orijiìlono alcuni, con un a-
forisma, o con una bomphco parola ; e fiM 
queste ve n ha una, rimpiegonianni, che in 
Italia è diventala una vera piaga sociale, 
Un flagtUo, (la non saper più in qu.il mo­
do scongiurarlo 

Sarebbe lungo annoverare tutte le cause 
che hanno accresciuto in Italia, spocial-
mento da un ventennio, e in cosi grandi 
proporzioni, la smania degl'impieghi. Si di­
rebbe ohe avesse dovuto essere tult ' allro 
col vantalo sviluppo delle industrie, dei 
commerci, e con tante nuove vie aperte 
olla speculazione. 

Vrro è che questi vanti finora sembrano 
esagerati, e partecipano alquanto della r<S-
chme americana, che fa ricordare il vec­
chio proverbio : " chi guarda il cai'tello non 
mangia vitello „ . 

11 periodo acuto che attraversiamo in 
fililo d'industria e di commèrcio,! tristi 
esempi, che ei passano sotto gli occhi tutti 
i giorni, sono più che bastanti a persua­
derci dell'enorme sproporzione che ancora 
esiste fra i nuovi bisogni, che si sono; 
ereati, e l'assoluta impossibilità di soddi-
slarli. 

Ma qui non mi propongo di svolgere un 
trattato di economia sociale, come sarebuo 
necessario per dimostrare che camminando 
ancora un poco di questo passo si va dritti 
alla malora : mi premeva soltanto notare 
che una delle eause, le quali hanno accre­
sciuto enormemente la smania degli impie-
gìii, ò stìta quella di concederli per l'avo 
rilismo politico, fino a crearne delle appo­
site categorie per procurarsi dei beniamini. 
.a sopratultu per allargare, in tempo di e 
lezioni politiche, la clientela di Tizio e d. 
Caio. 

Sicuro; si è veduto e si vede anche Iqlic-
sto, e non ei sarebbe molto difficile speci 
ficarne i casi. 

JJa m una questione cosi sena voglio 
evitare fin l'uinhra dell'odiosità «d astenermi 
anche da qualunque più lontana allusione 

Quello che preme sopratutto ò di non ac-
Cirei'z.ue liisiiiglie, come se una piaga cosi 
profomìa dovesse scomparire da un mo­
mento all'.illr') per olTelto magico di due 
parole, come sarebbero queste: «Invece che 
alla carriera degl'impieghi, conviene indi-
riz?are l.a gioventù sul cammino dello arti 
liberali, 0 su quello dell 'industria e del 
commercio. » 

Queste irasi furono delle nei giorni scoisi 
con grande solennità, e furono anche so­
lennemente applaudile, a se>;no da stabilire 
un gnndo succi sso deiroratore. 

Or bene: questo non sono propriamente 
che frasi, e frasi vuote; il campo delle arti 
liberali è così ricolmo di non-valori da 
creare un esercito slorminalo di affamati, 
0 l'industria e il commercio sono come 
landò isterilite finché la fede pubblica e la 
morabn pubblica resloraimo m ribasso. 

Quoste sono le cose che occorre sopra­
tutto di ristaurare: il resto, verrà da sé; le l 
pagine della storia sono aperte a tutti per 
provarlo. Ma chi legge oggi la storia, e chi 
approfitta delle sue lezioni? , 

L'irapiegoiuiinla non è che una fase del 
guasto perpetrato dalla demoralizzazione: 
ben fortunati coloro, cui non toccherà di 
attraversare fasi ben diverse! /. b. 

~ I deputati lilicrali riunitici nel pomerig­
gio m òa'̂ a di OladxtmK' hanno redatto il tos.to 
(iella moiione dì sfiduci* vevaO il gdblnoUo al 
piesenliiii al Parjaraeatfl. 

l.,a riunione durò mezz'ora. 
LONIiR\, 8 — 1 1 Tiinfi, ha da Tanuoèi 

ohe M fu un coinbalimlpnlo leii fiagliAngè-
laH e le tiuppo del Sultano cito furono respinte 
veno Tnngeti «olla pciilita di 1.5 foldati fia 
morti 0 feriti. 

CADICI?, 8. — Le nevi Lep'fifù n Jìnìiif 
•sono p.ulito pai Gibilteria. 11 Bamaii « Il 
Dogali rimangono qui. 

I bastimenti inglesi e portoghesi sono partiti 
A.IA, 8. — Il governo olandese decise l'in­

vio di una naie i Genova in oecasiono della 
prossima visita del Re 

PIETROBURGO, 8. — Il giorno 5 corr. v3 
furono a Mosca 9 oa.sidi con 4 decessi. II fi 
vi furono 2D casi con 7 decessi. I 

Nella maggior parte delle città il colera é 
insigniflcante, ma inflerisco ancora net torrii-
torio del D'O, Saratow e disamara. 

BVYREnTH,'8 •=• ler.sera è.acrivatO|qui il 
ministro Bonacoi Si trrfttorrà (lue o tre giorni 
poi tornerà in Italia per la via delBrenneroi 

PORTS.MOUTH, 8. — La torpediniera 75, dui 
lanro la manovra sr aOondò m seguito ad un 
urto con un'altra torpediniera. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

— - 0 = 0 — I 
PARIOI, 8, — Le elezioni di ballottaggio per 

i consigli francesi hanno dato i seguenti ri­
sultati lino stamane ; 

Eletti 95 repubblicani o 16 conservatori. 
1 repubblicani guadagnano cosi 12 seggi. 
AVilsoii. ilgenero di Grevy, fu eletto. 
PARIGI, 8. =• Neil'odierna seduta del Co­

mitato consultivo ili igiene, il dottor Proust 
lesse una relaziono che consta elle l'epidemia 
cholerilnrmo è niiasi intalmente scomparsa nei 
dintorni di Parigi. Perciò ogni pericolo sem­
bra atiualinenUì eliminato. 

PARIGI, 8. ~ Si dice che 12 cas.s6 di dhiii-
mite siano state rubato al!a ferrovia dei di­
partimento della Saona e Loire. 

LONDRA, 8. —- Il Morning Posi! crede che 
il disccirso della Regina provocherà una discus­
sione atiiinata. 

LONDRA, 8. = Fu ietto oggi al Parlamento 
il discorso delia Regina, il quale annunziò che 
essendo slati ultimati i lavori legislativi prima 
.dello scioglimento della Caiuerà dei Comuni, 
nou è necessaiiii che il Parlamento sieda iu mi 
periodi) eccezionale dell'anno. 

La Regina espresse quindi la speranza che il 
Pariatneuto nel corso della prossima sessione 
coiitiiuierà a progredire nella via di un'opera 
legislativa utile e benefica. 

Il discorso non entra in altri particolari. 

APPENDICE N 119) 
del Comtme - 6to>"nale di Padova 

EDIFICARE 0 DEMOLIRE? 
in,M'Opin-ionSy' 

I commenti coi quali si accolse la circolare 
del ministro Martini, parlano e dicono ehia-i 
ramente delle condizioni misèrrime nelle quali 
versa l'istruzione pubblica in Italia, e met­
tono in luce lo stato miserando degl'ingegni 
nostri, da parecchi anni soffocati sotto la 
cappa di piombo dell' imperante regolamènta-
rismo. ! 

Nello stato di terribile anemia nel quale ci 
troviamo, due fatti peri') fanno bene sperare 
ancora nell'avvenire d'Italia ; due tatti nega-i 
tìvi, ma che tradiscono tesori sconosciuti dii 
energia risarcitiva ; il non essere ancora il 
paese estenuato, ucciso economicamente dai 
un'ammiiiistrazione tìuii.'iS'.iarìiì che per tanti; 
anni s'imperniò sullo spreco ; i l n o n essere; 
spento del tutto il lume della nostra vita in-'; 

- tvllcttuaiG, da un sistema eurraco e sonucanie; 
che stringe come in una morsa di ferro, co­
stringe e mutila tutte le iniziative giovanili,; 
ili sbozzarle secondo un immaginario mo- ' 
dello, racchitieo prodotto di malsano enciclo­
pedismo. 

Quando una nazióne resiste, e dopo qual­
che anno trova la forza per reagire, sia pur 
debolmente e può stendere la mano fidente ad 
un ipotetico liberatore; sono in lei gli elementi 
di un serio risorgimento. Qualunque altro po­
polo, in simili condizioni, sarebbe scomparso 
dalla faccia del mondo in uno stupefacente 
ebetismo I 

Consoliamoci dunque, senza però abbando­
narci a rallegramenti sterili : il momento è 
propizio por rialzarci ; con un po' di coraggio 

e di buona volontà dovremo necessariamente 
riuscire. 

Non son soltanto le scuole secondarie cho 
chiedono aiuto ; c'è qualcun'altra che ha bi­
sogno di una lunga cura ricostituente per ri-
soigere- l'ai-te, l'arto nostra, della quale an­
davamo cosi superbi ' 

In questi giorni stessi un uomo competen-
tìsaimo, un Mitico brillante, mandava il grido 
d'allarme «olla Nuova Antolooio • io d'olire 
dì schierarmi sotto le bandiere dell'antico ca­
pitano faccio eco a quel giido, e con Eniieo 
Panzacchi esclamò ; non tutti furono liberati ; 
ci son le scuole . d'arte da riformare, sulle 
quali pesa tenibile il regolamento Coppmo. 

Niente di più assurdo fu ppnsa'o mai al 
mondo di quelle paginette, colle quali si protese 
di dar la prima, spìnta al'movimento artistico 
nuovo... non sono apprezzamenti cervellotici, 
l'esperienza ce lo dimostra luminosamente. 
Ogni volta che, tra gli scolari delle no«tie 
accademie, si è bandito qualche pubblico con­
corso, abbiam dovuto constatare tristamente 
i progressi spaventosi della malattia d'esau­
rimento, dalla quale è stata ormai colpita 
tutta la produzione artistica nostra, malattia 
che ha molteplici cause intellettuali, tecniche, 
di tempo e di luogo, ma che è rinfocolata, 
ravvivata dalla causa comune, continua pre­
potente, la scuola. 

L' opera dei Ministro non sarebbe poi delle 
più difflcili, perchè non c ' è da ricostruire, 
ma soltanto da distruggere. Quando snrsinno 
tolte le pastoie d'ogni genere e specie, quando 
l'insegnamento artistico potrà procedere per 
la sua via, il tempo e l'educazione nazionale 
si incaricheranno di ridarci una vita, unascuola 
una tradizione. La libertà è per'd'arte d ò che 
l'aria è per l'organismo nostro. 

Le tendenze del tempo sono per la demo-
'zione, tendenze, ufllciali ed: ufflciose ; ebbene 
l'on. Martini potrebbe renderò un servizio al 
paeso additando una via ai demolitori ; lasci 
che si sbizzarriscano col piccone , collo un­
ghie, coarli esplosivi, tra le baracclie fracide 
dei regolamenti dei programmi, delle circola­
ri... quando il sole potrà liberamente illuminare 
quelle rovine, egli come Volfango Goethe, la 
sera di Jemappes potrà esclamare -:< da questo 
luogo incomincia ia novella isterìa. 
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Secolo XVI 

Traduzione di A, Z. 

Qoe.st'ullimo faceva davvero fatica a trat­
tenere lo risa' vedendo la profonda venerazio­
ne 0 le rispettoso manifestazioni, con le quali 
i pii contadini accoglievano quella bizzarra 
eoinmedia. • 

Il villaggio di ConJaralne fu attraversato 
senza altri incidenti all'infuori delle benedi-
aonì distribuite a destra e a sinist.ia. 

I religiosi giunsero ben presi,) alla frontie­
r a della Franca Contea e della Eresse Fran­
cese, 0 la seguirono per qualche tempo, gui­
dati dalla perfetta conoscenza del paese cho 
sembrava avere il vecchio monaco, perchè 
nessun sentiero tracciato s' offriva ad essi e 
non avendo altro incicazloni all' infuori del­
l' orizzonto, attraversarono una pianura im­
mensa e fangosa che prosentava alla super-
iieìe una melma fìtta o^sdrucciolevolo nella 
quale s'immersero Uno a nlfezza gambo, loo-

che per non avvanzare troppo lentamente, e-
sigctte per parte loro una prodigiosa spesa di 
forzo. 

— Ohe strada tremendall gridò ad un trat­
to il giovine. 

— Voi preferite la Montagna, non é vero? 
chiese il vecchio monaco. 

— Corto!!... 
— E avete cento volte ragione] Ija Monta­

gna è arida e fredda, la roccia sembra ohe 
continuamente vi divori la terra e la rende 
improduttiva, ma almeno ha la sua selvaggia 
grandezza che incanta la vista o che piace 
all'animai L'aria che vi si ruspira è pura, si 
vive da poveri, ma si vivo bene. La Brasso 
è ricca, airinvece, ma triste da far morire ! 
Le sue fertili pianure nascondono delle palu­
di avvelenate, il pallido fantasma della feb­
bre veglia continuamente al capezzale de' suoi 
deboli abitanti!... 
'̂ In qiu-1 inoineuto il giovino omise un'escla­
mazione di collera, accompagnata da una be­
stemmia nctUimente accentuata, cho assai male 
armonizzava con la sua veste redglosa. 

Kgli era andato dentro nella melma fin so­
pra ai ginocchi e gli abbisognò 1' aiuto del 
vecchio per trarsi d'impaccio. 

— Ma, chiese egli allora, non c 'è dunque 
che una stada sola in questo paese d'inferuo'i' 

— Co no Simo molto poche, e noi le evitia­
mo a bella posta. 

L'annata fiancese è accampata qui vicino, 
0 ben presto saremmo alla Ano... Camminia­
mo... caramiiiiamo... L'ora incalza. 

— Il giovine emise un sospiro involontario, 
e ricominciò a lottare eroloamento contro il 

Ci son però diversi modi di cormiderar le 
coso al mondo. Enrico Pacchi, chiede la rifor­
ma ardita per dar vita nuova alle Accademie; 
io, come lui, ad alta voce, la chiedo, perchè 
il paese si incammini una buona volta alla 
loro abolizione: lo scopo immediato è uno: lo 
scopo finale è ben diverso! Ed è strano che 
si possa camminare agli antipodi procedendo 
insieme per sì lungo, tempo. Infatti, io, come 
lui, penso che l'ultima delle vere Accademie 
italiane sia stata quella degli Incamminaii, co­
stituita a Bologna da Ludovico Caracoi; come 
luì penso che da quell'epoca in Italia nou ab­

biamo una lera e piopiia tradizione accade­
mica; che le nostre accademie son dello caso 
con tutto lo porte e le fìne^tto npoilo ilio lu-
duen/e di fuoii, che la linei diletta di -.uo-
oes'.iono SI deve tioiaie in Piancn, ilo\n, d̂ ^ 
Le Brun in poi, si può seguile p".so pi)-.so la 
tradizione; ma questis ragioni, che lo spoigono 
a sosti nere I istitu/ ono, persuadono in • in­
vece a eomhitteila. 

Provato ohe la tr.idi/ioiie accid'mici ii,.ii 
c'è - piovalo che da noi lo mflueii/o del di 
fuori possono iipercuoltiSI m queste isdtu/ioui, 
cho nel generalo br,incoiamen(o e-so li uiuo 
seguito lo iniziative imlividuali, anziché diri-
g'rie, peichi^ consonalo quo^tl agglomora-
raenti scolastici, perchè uiegimontjie tanto 
vigoroso iniziatile, eiaare una specie di tilolo 
ailistico, cho a nulla seivp so non ad invo-
glifire degli sfaccendati, che se no sni vono poi 
per concorrere ad Impieghi nello amministra­
zioni dei lavoii pubblici, o al posto di dise­
gnatoli in qualche impresa privata'-' 

Lasciate invece che ciascuno scelga di pro­
pria iniziativa il maestro, ed ì danari ohe si 
spendono in questo istituzioni impiegatoli m- •< 
voce a sviluppale l'insegnamento del disegno 
nelle scuole eloraentari, a cieare dulie sene 
cattedre d estetica nello Univeisita, a istituire 
un numero idevanto di botso di stuilio per 
colore ohe dimostrassero disposizioni por l'arte. 
Questi potrete aiutarli, per quattio, cinque, 
anche sei anni; potrete sull'esumpio fianooso, 
mandarli a studiare in Greciai a girare l'Eu­
ropa per ritrovare pur troppo nei Musei i ca­
polavori dell'arte nostra, per formai a .lei veri 
grandi artisti, tali da far onore a loro uorao 
al paese. 

Tutto al più, lo Stato nella città poti a as­
sumersi una spesa ragionevole, api ondo uà 
locale vasto nel quale si possa studi ii e dal 
Vero, e dove si trovi una raccolta di g»ssi an­
tichi e moderni, onde fadililare l'oppia dei gio­
vani pei quali la spesa del modello piti-to'"es 
sera molto .grave. P'atto questo bi~iii,n i i >s ii-

«e che' ilpaeie produca da sé. 
A elio questo sperpero di danaio e di culo? 

a formare un bi.Uiiglioue di spostati, d.u quali 
è molto se si può ricavare ii dieci per eenro 
di artisti veri, che va per il resto .il mginv-
sare le file dei disoccupati o, quel eoe e peg­
gio per l'arte, dei dilettanti! 

Se noi avessimo una vera e pr ip, i i i-dtu-
zione accademica potremmo discuuiì), ( ,i 
sarebbero molte cose da diro prò'» co.itn 
ma non avendola, perché creare e eoii-.ei v m 
questa ibrida istiiuzioue, cho ha coni'limito, 
contribuisce, contribuirà- ii .do|jei iim ulu 1 na,-
niente graduale dell'arte nostra? i, u 

ORAHI F E R l l O T I A R I 

(Vedi IV- pagina) 

fango sanipro preceduto dal suo compagno. 
Ben presto giunsero ad una piccola altura 

che oltrepassarono ; allora il profilo acuto dì 
una torre, cho dominava altri fabbricati d'im­
ponente apparenza, sembrò sorgere dalla pia­
nura e loro apparve tra la nebbia, dall' altra 
parto d'un bosco dì raediiiore grandezza. 

— Cos'è quello? 
— È BÌet'torans. 
— li ci saremo?... 
— Fra un'ora. Fino adesso il nostro viag­

gio è stato singolarmente felice ; si avrebbe 
detto ohe le benedizioni prodigate da me lun 
i;o la strada ricadevano su noi 1 si tratta di 
fluire bene come abbiamo incominciato... Se 
le informazioni, che mi furon date, sono e-
satte, il bosco nel quale stiamo per entrare 
non è occupato dallo truppe francesi. 

Il campo si estende a sinistra, da Vllle-Vieux 
fino a Montinorot, presso a Lons-le-S,!\ulnier. 
Io comincio a sperare che tutto andrà come 
desidero. 

I duo monaci s'inoltrarono nel bosco e lo 
attravorsarouo senza aver incontrato anima 
viva. 

iVell'usoire videro dinanzi a loro un vasto 
spazio scoperto, che sì estendeva fino ai ba­
stioni del castello di Bletterans, e diviso da 
un secondo bosco di poca estesa. 

II sole era scomparso dietro una cortina dì 
fitti vapori oho tìngeva dì una porpora san­
guinea. 

Il crepuscolo s'avvanzava. 
11 quel momento l'orologio della cittadella 

suonò lo cinque. Subito dopo 1' ultimo tocco 
della campana, fuvvi un gran movimento sui 

bastioni; si udirono dello batterìe dì tamburi e 
suoni di tromba, e il ponte levatoio, lino al­
lora abbassato, si alzò. i -

— Oh! oh! disse il vecchio monaco, ecco 
che la.comincia andar malel... Noi giungia­
mo troppo tardil,... 

— Che fare? 
— .iqdiamo sempre avanti... 
E s' inoltrò nello spazio scoperto che si e-

stendeva' fra il bosco e il castello, e ohe to­
glieva, verso destra, il secondo boschetto, del 
quale abbiamo parlato. La pianura era de­
serta. . ' 

Da lontano si vedevano lo prime tende del 
campo francese. 

Sui bastioni le sentinelle andavano in su e giù 
e qualche soldato disoccupato, appoggiandosi 
col gomito sulle merlature, guardav.a da lon­
tano. 

11 vecchio monaco, con la schiena più cur­
vata e le gambe più vacillanti cho mai, si dì-

• rigeva, seguito dal suo compagno, verso la 
igran portìi, i lponte levatoio della ,quale era 
stato alzato. 

Per giungere a quella porta bisognava pas­
sare a un tiro di fucile dall' angolo del bo­
schetto. 
1 Ma qual'era il mezzo di sapere se quei po­
chi alberi sparsi su uno spazio di «outooln-
quanta o duecento tese nascondessero un pe­
ricolo qualunque?... 

1 monaci andavano tranquillaiaeuto a come 
pisraqiie affatto sicuro elio nulla avrebbero si, 
temere.... 

Lo sentinelle sì fermavano nella loro mar­
cia monotona, per guardarli con quel sen­

timento di vaga e istintiva curiosità che spiii^» 
a cercare delle distrazioni nel \m futile inc-
dente. 

Ma ecco che tiilto ad un tratto, qud a cu­
riosità ebbe un pasto, sul quale non contiv,. 

Una ventina di soldati, che portavano 1 mi>-
forme dell'armata francese, baizriono liio'-t 
dal boschetto , come una muta di dioiuun e 
precipitarono verso i monaci. 

Questi tentarono di fuggire. Ma il piu vec­
chio fu traiiito dallo sue forge, e d più gic-
vane non volle, senza dubbio, abbiiulnnaii .'> 
suo compagno. 

I soldati avvilupparono i due religiosi, e n 
seguì una lotta, che non poteva poio os^e-
lunga. 

U vecchio rovesciato,, calpest ito ( e loiti, 
dal' poiii'o dì l'eliti spade, l'n 11 n i ' \i> 
morto sul silo. 

II giovane, .schiacciato flal iiumoro, ma -
grado la sua resistenza dispoi.ita, ebbe le 
mani .attaccate dietro alla schiena, e fu ipint > 
brutalmente in avanti dalla, pai te del bosco 

, Egli ricusò di andare innanzi. 
Parecchi soldati allora lo alzarono, a fr— 

cendo con la loro braccia e le loro spada una 
specie di barella, sulla quale tu posto, di pi i -
voro con lui nel bosco. 

{Coi'tiounì 

Isella tìostiu Tiiioai 'al l! ' foriiidi ttt 
n u o v i e copi<>.S4 ca ru t f e r i si c-oouisiMr 
cou hi m a s s i m a dUÌj)enza (iiialiinititCk 
l a v o r o , Ui b r e v e l e m p o e d ii p r c / / i Uì 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 
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A noi è proprio indifferente che dalle 
vicende coai prosaiclie dell' ultima crisi ri­
sulti una Camera composta in una forma 
piuttosto elle nell'altra. 

Noi rispettiamo questa forma rappresen­
tativa'perchè la legge lo vuole : neasuna 
legge però ci prescrive di esserne ammira­
tori entusiasti. 

Vi 6 qualche altra cosa, che ci sta molto 
più a cuore: una cosa che speravamo di 
non veder più messa in questione: se cioè 
noi siamo o no un popolo libero, un popolo 
civile, 0 se non siamo piuttosto un popolo 
c h e ancora ha troppo da, imparare. 

La parola è dura, la frase, ne conve­
niamo, è amara, ma non sapremmo tro­
varne alcuna, né di più dolce né di più 
reaera. 

Le dimostrazioni che l'altro giorno si sono 
fatte a Roma col pretesto di Cristoforo Co­

lombo provano semplicemente che il cam­
mino da noi percorso sul terreno della libertà 
è assai corto, oche ne resta molto a percor­
rere ancora per arrivare alla meta 

Camminando di questa passo andiamo 
piuttosto incontro al pericijjo di non arri-
-varvi mai più, e di camminare a ritroso. 

1 fatti non ci sono ancora noti abbastanza 
per poterne dare un giudizio preciso: è 
certo che le scene di {ionia non incorag­
giamo a sperar molto bene dall'avvenire, 
anzi ci dispongono alle più scoraggianti 
apprensioni. 

Prevediamo, manco a dirlo, il linguag­
gio di quella parte della stampa, che ha 
missione di attutire ogni nobile senti­
mento, e di trovare che tutto procede a 
meraviglia, ctime nel migliore dei mondi 
possibili. 

Noi però, qualunque sìa l'andazzo, che 
seguono gli altri, non vogliamo rinunziare 
al diritto, che ci compete come liberi cit­
tadini, di affermare che in questa guisa 
noi diamo saggio di non conoscere della 
libertà neppure l'alfabeto, come abbiamo 
g i i dato più d'un saggio che ci maiica la 
conoscenza delle regole più elementari per 
far rispettare quella libertà da tutti, e in 
confronto di tutti. 

Non e' importa menomamente che la di­
mostrazione ad onore di> Colo mbo fosse 
fatta dai clericali : quello che e' importavi' 
sopratutto era di non offrire al mondo il 
triste spettacolo di vedere la libertà con­
culcata e calpestata dalla violenza nella 
Capitale di un Itegno, come il nostri, sorto 
in nome della libertà, senza della quale 
ogni cosa più sacra cadrebbe in balia delle 
fazioni. 

Vogliamo ancora serbar fede alle leggi 
dello Stato, e quindi attendiamo prima di 
pronunziare ruUima parola sopra fatti che 
ci addolorano, perchè minacciano di met 
tere il nostro paese in cattiva vista presso 
tutte le nazioni civili. 

L'arrivo di Bismarck a Berlino, e le di­
mostrazioni trionfali ohe gli furono fatte 
mentre recavasi a Varzin offrono argomento 
alle considerazioni piccantijdi molti giornali, 
specialmente dei giornali francesi, pronti 
a c*o;liere qualunque occasione che possa 
mettere in cattiva vista la Germania ed 
offuscarne la grandezza. 

Certo non è uno spettacolo molto edilì-
cante questo dell' uomo, alla perspicacia 
del quale, non che alla di lui costanza si 
deve la costituzione della nuova Germania, 
quello di vederlo in aperto conflitto con 
chi regge al di d'oggi la politica del suo 
paese. 

Ma le speranze dei nemici della Ger­
mania sono troppo ardite s'essi calcolano 
che da questo conflitto debba scaturire 
una diminuzione della potenza tedesca. 

l'ASSASSINIO Di UN VESCOVO 
Ecco altri particolari suH'orribila assassinio 

del vescovo Federici ; li togliamo dai giornali 
meglio inforriiatl del sito. 

Prima di tutto convien notare oha II tre­
no arriva alla staziono di Foligno alle ore 
10.5. poni. Si ebbe allora soltanto la prima 
notizia del delitto. 

Monsignor Federici stava in quo! momento 
spiranilo. 

Aocor,sero subito olla stazione le Autorità, 
lo quali ordinarono il trasporto del oadavoro 
in città. 

Interrogato il personale ferroviario, si riusci 
a stabilire ohe il vescovo doveva essere stato 
assassinato fra Assisi e Foligno. 

Il pretoro telegrafò tosto por informazinn 
al delegato di Assisi, il quale ri.'jpose che ieri 
sera, allo 10.W, si presenta al cantoniere df>i 
casello n. 12, un individuo .sconosciuto, di SO 
anni circa, con le .scarpe macchiato di sangue; 
esso puro era gravorr.pnto ft'rito sopra i'ooehm 
sinistro ed al labro inferiuio; di,-o di essere 
stato malamonto trattato alla staziono di Spotlo. 
Lavatosi il viso e toltosi le scarpo pio'ogiiila 
strada, in direzione di Terontoln. 

É statò arrostato presso la stazione di Ede­
ra, certo Poggioni Goreraìa di TuorO) forte­
mente indiziato cothe autore dell'assassinio. 

I/assassino dov'esser salito a una dello sta­
zioni secondarie. 

Entrato nello soorapartimeato 1' assassino, 
assalì il vescovo. La lotta dove essere stata 
breve ; ma violenta. Lo stato dello soompar-
tìmeato rivela traccio visibilissime della lotta. 

L'anello episcopalo fu trovato in un angolo 
dello scompartimento. 

L'assassino, compiuto il misfatto, approfittò 
di un rallentamento del treno per soonrtere e 
prendere il largo. 

Siill'assassinato non fu trovato il portafoglio 
e un grosso orologio d' argento cho soleva 
portare. 

L' Online di Ancona fatta una affettuosa 
necrologia dell'estinto, soggiunge; 

Dì fronte all' atrocissimo caso che spense 
barliaramente un uomo cosi preclaro, un oo.si 
eminente oonoittadino, 1' animo si rattrista 
profondamente. E di fronte al ripetersi di 
tanti efferati delitti, v' ha di ohe seriamente 
impensierirai. 

Il voto di tutti gli onesti è quello ohe noi 
facciamo : possano i magistrati preposti alla 
tutela della Società civile, spiegare tanto zelo 
e tanta illuminata abilità, da riuscire questa 
volta ad assiourare alla punitiva giustizia i 
colpevoli dell'osacrando assassinio acciò noii 
si succedano esempì di impunità indegni di 
popolo libero e civile.» 

Sronaea^el Hegno 
R o m a , 7. — risila reale. — S. M. il Re 

nel recarsi alle reali caccio di Valsavaranche 
farà una breve sosta a Monoalieri per visi­
tarvi, la sua augusta sorella principessa Olo-
tilde. 

Milano, 7. — La xjrossima venuta del-
l'on Martini a Milano. — Si dà per certa 
la notizia ohe l'onorevole Ferdinando Martini 
ministro della pubblica istruzione, nell'occa­
sione dell'annunciato Congresso internazionale 
per la proprietà letteraria, che si terrà a 
Milano nel prossimo settembre, vevrli nella 
nostra città. 

In tale circostanza la società degli Autori 
gli offrirà uu banchetto. 

Como, 7. = l/n mandriano e cinque 
ffioììenohe uccise dal fulmine, — Il man­
driano trentenne Carlo Pigazzi, mentre con­
duceva al pascolo le giovenche in Val di In-
trobbio fu ucciso da un fulmine il quale in­
ceneri pure 5 mucche. 

Savona , 7. — Gravissima disgrazia in 
uno stabilimento milanese a Severe. — Scri­
vono alla Gazzetta di Bergamo : 

« Non ho veduto far cenno sui giornali cit­
tadini dell'orribile sciagura avvenuta in que­
sto stabilimento di filatura, di proprietà di 
una ditta milanese. 

Un'operaia di 26 anni, certa Beatrice Bian­
chi, ebbe lo vestì islforrate dal grande volante 
di una macchina e turbinata per aria. 

lln grido di spavento eruppe dal petto di 
tutti i presenti, la macchina fu fermata sul­
l'attimo, ma, ohimè ! le conseguenze erann 
pur lagrimevoli. 

Il braccio destro della disgraziata era lette­
ralmente strappato e la gamba destra ridotta 
in. un ammasso di carni. 

Non parlo dello altre contusioni. 
La poveretta fu trasportata al vostro ospe­

dale. 
La brutta notizia è purtroppo vera. 
Alla Bianchi, che stette alcuni giorni fra la 

vita e le morte, si dovette amputare anche la 
gamba destra. 

La orrenda commozione l 'ha resa quasi 
scema. » 

•Bologna, 8. = La oitradinanza unanime 
festeggiò l'anniversario della cacciata degli 
austriaci nel 1818. I negozi rimasero chiusi ; 
la città è tutta imbandierata. 

Nella mattina i reduci ed i superstiti depo­
sero delle cerone sul moaumento di Ugo 
Bassi. 

Questa sera vi fu un banchetto fraterno fra 
I superstiti. 

X Si ha da Floarazzi (Ricili.'x) olio no! fondo 
dol sig. Jóiò Strazzori, distanto circa oojito 
metri dalla staziono di Ii'icarazzolli, fu assassi­
nato con una fucilata a bruciapelo nella schie­
na Macohiarellii Frauooaoo di Stefano, d'anni 
,10, purché voleva irrigare certi albori di pe-
•ico, dei quali aveva compralo ii frutto. I ca-
rabmiori arresLarono il suddetto Strazzeri, ma 
lui dico Oha autore doll'as;.assinio fu il suo ca­
staido Macchlarella Pietro di Oiuseppo, cugino 
dell'assa.'.sinato, che scomparve. 

X A, Montalbano Elicona (Sicilia) certi Sac­
cone e Di Stefano, mugnai, cugini, lottando 
per ischerzo al pugilato, toccarono con mano 
che alcuni scherzi possono finir male. Infatti, 
colpito al petto da un pugno all'inglese, iJ Di 
Stetano cadde a terra e soccombeva poi, mal­
grado lo cure. Si istruisce processo contro il 
Saccone. 

X Ad Acqui i signori De Benedetti Samuele 
Abramo e consorto hanno testò celebrato il 
75' anniversario delle loro nozze. 

X A Messico, in una festa da ballo nuziale, 
certo Elias, il quale in passato aveva fatto in 
vano la corto .alia sposa, figlia di un' medico 
tedesco, domandò ed ottenne di l'are un giro 
con essa. Mentre ballavano, l'Elias trasse di 
tasca una rivoltella, uccise la sposa e ferì mor­
talmente lo sposo. Poi si cacciò una palla nel 
cervello e cadde mqvto sopra il cadavere della 
sposa. ^ "', 

X Ad Anversa.il" Consiglio comunale ha re­
centemente votato, a grande maggioranza, 
una tassa di 10 lire ogni velocipede apparte­
nente agli abitanti della provincia che abbiano 
compiuto l'età di 10 anni. Sono esenti dal 
pagamento delta tassa tutti i ihilitari in ser­
vizio 0 in uniforme, i fattorini postali e i fun­
zionari della provincia ohe sì trovano in ser­
vìzio. 

OMNIBUS Di WOTiZIE 
I prodotti postali dello scorso mese di lu­

glio hanno dato maggiori redditi per 60 mila 
lire in confronto a quelli accertati nello stesso 
mese doh'anno scorso. 

X A Genova la Corte d'Assise condannò Ste­
fano Oasnroto a treut'anni di reclusione per 
aver aggredito e ucciso lo studente Ernesto 
iSerollo mentre tornava da pranzo con amici. 

iRON, PM ACA DELLA TEOVfRCIA 
[Nostra corrispondenza particolare) 

Monsel ico , 8 . — L'esito della festa di be-
nelìoenza, data iersera in Sala Garibaldi, fu 
buonissimo sotto ogni rapporto. 

Molte signore facevano pompa delle loro toi-
lettes estive, e tutta ìii/ìrie/leur monselicon-
se convenne, si può dire, nel simpaticissimo, 
ma caldissimo, ambiente. 

Passiamo ora alla rassegna dello spetta­
colo. 

Il sig. Luigi Billoro, reduce da giri artistici 
in America, deliziò il pubblico col suo flauto 
in vari pezzi accoriipagnati valentemente dal 
M. Santato e dal sig. Ramina. 

Ritornando al Billoro, se fa ditetto in lui 
un po' di forza, ridonda invece la dolcezza 
del sentimento e la disinvoltura di presen­
tarsi. • 

. Un avvenire splendido ò assicurato ceria-
mente al sig, Billoro. 

Il tig. Massimiliano Sartore ha .suonato il 
suo violino in moiìo da riscuotere vivis-simi 
applausi, e il M. S.'xntato e P. Ramina accom­
pagnarono al piano con eleganza, con preci­
sione non oc-nuni.' 

Nel giornale parlato, riuscito bene, primeg­
giò il sig. A. Mazzocca, poi il Bertana e Zan-
n o n i , ' • ' 

Bene il Mazzocca nella declamazione, e esi­
laranti almeno le ombre. 

Chiuse il sig. Ramina improvvisando al piano 
una suonata /5m de siede. 

Negli intermezzi, due bambino, Morosetti e 
Mrtganza vendevano flori alle signore e ai si­
gnori che in compenso lasciavano scivolare 
qualche moneta nelle manine rosee di quegli 
amorini. 

Duaque, successo buono, applausi su tutta 
la linea, divertimento del pubblico, cosa si 
vuole di pi?i. 

E l'esito finanziario? Ohi... un po' magro­
lino, se vogliamo, ma pensando ohe siamo a 
Monselico non si può dir male. 

Opsicella. 

RONACA DELLA CITTÌ 
Per gli .weniuraii 

DI* P O L E S E L L A 

X / / ' Lista (lette Oblazioni 

Oorinaldì (famiglia) - L. 30.— 
Bettin Ctlovanui (Oaraposampìero) » 1.— 
N. N. » 30 

Totale L. 31.30 
Lista precedènte » 1215.90 

Somma raccolta L. 1247.20 

Per Ga l z i gnano 

Wolmann Adolfo 
Uliana Giovanni 
Oiiana Giacomo 
Rasi dott. Andrea 
Lanari Luigi 
Cavalletto log. Alberto 
Padrin prof. Luigi 
Ohinaglia Luigi (deputato) 
Rizzo (fratelli) 

L, 2 5 -
1,-
1,-
1.-
15.-

10.-
2 -

IO! 
20.-

Totale L. 75.— 
Somrna precedente » 51.60 

Somma raccolta L. 126.50 

Riuscite le corso al galoppo quanto meglio 
era possibile sia rispetto all'entità dei premi, 
sia per le condizioni del terreno, ne vn data 
sincera lode ai Comitato che no ebbe la ini­
ziativa, ed a quegli egregi Otlleiali del Reg­
gimento Rema cavalleria, cho contribuirono 
alla discreta riuscita. 

E non credo che possano averne risenti­
mento gli egregi cittadini ohe ne ebbero l ' i­
niziativa, se soggiungo che il sacro fuoco 
sportivo trovò il piii forte alimento negli Uf­
ficiali, i quali hanno portato un grande con-
tingtnte nel progetto di una Società per le 
corso a! galoppo. 

Riuscirà? 
Staffino dice ohe c ' è una sola difficoltà; 

completare le 200 azioni da 50 lire all'anno 
per cinque anni, ma egli fa precedere questa 
condizione da altre tra le quali, una che a me 
sembra molto più diflìcile cho di trovare le 
azioni - quella della pista. , 

È presto dotto: una buona pista, non sa 
Stanino quale spesa importi una buona pista, 
0 vuole che facciamo un po' di conti? Perle 
corse al galoppo, por il pubblico che è spera­
bile che vi accorra, per le tribune, per i di­
valli prima o dopo le corse e per il servizio 
indispensabile por le odierno esigenze, occor­
rono almeno 150000 ra. q. di terreno con una 
configurazione adatta per lo curve che devono 
essere il meno possibile sensibili. - Ora, am­
mettendo la migliore ipotesi, possibile, ma non 
probabile por chi conosce i terreni in prossi­
mità alla Città, che non si possa trovare una 
prateria di circa 40 campì padovani che rap­
presentano quella superficie, si potrà conve­
nire per un'affittanza, ma siccomis la Società 
è costituita per cinque anni, non è probabile 
che vi sia, chi voglia assumersi la responsa­
bilità di far durare l'affittanza un tempo 
maggiore, e tale limitazione renderà piti caro 
il prezzo di locazione. 

Ma io non voglio tener conto di tale circo­
stanza anche se essa è esattamente conforme 
al vero, e calcolo che con 4000 lire all'anno 
si possa avere il terreno. -Le 10000 lire di red­
dito delle azioni sono cosi assottigliate. Ma poi 
le tribune chi le costruirà? lo scuderie o tutti 
quei dettagli inevitabili che imraobilìzzano un 
capitale chi li costruirà? La Società rion ne 
ha i mezzi; - può quindi avvenire che sì trovi 
uno speculatore, ma allora Je 4000 divente­
ranno almeno almeno 6000 - e con le 4000 
lire che le rimangono potrà la Società offrire 
premi tali, e se non grossi, copiosi cosi da in­
vogliare 1 proprietari dei cavalli ad intrapren­
dere un viaggio e sostenerne le relative speso? 

Siccome sare.bbe leggerezza dì pensare che 
Staffino il quale mostra, dì conosooio tutte,le 
corse al galoppo che si danno in Italia e fuori, 
leggendo i giornali sportivi, così io lo richiamo 
.alle cifre che risultano dalle somme di premi 
per quattro giornate di corse, che meno non 
possono essere se si vuole avere un discreto 
numero di cavalli partenti. 

Ora, tali cifre stanno ben rare volte al di­
sotto delle 20 mila l i re ; ' - certamente si deve 
tener conto delle entrature e degli incassi per 
l'ingresso dolio carrozze, del pubblico e per­
sino del totalizzatore ; ma se per caso le pre-
visio.ii fallissero, crede Staffino che quelle 
commissioni che egli vuole a base tecnica, non 
si pentirebbe dì non aver posto mente anche 
alla'pratica? - Ma l'egregio scrittore di cose 
ippiche dice anche che il galoppo stende al 
trotto la mano cortese di gentlemann, e gli 
offre cortese ospitalità. È veramente ammi­
rabile la franchezza con cui si palla di ospi­
talità che darebbe il galoppo al trotto a Pa­
dova dove il trotto è tradizionale, e dove il 
galoppo è neonato, e mi concederà, non nato 
rigoglioso ! • Ma lascio da parte tutto ciò che 
è una nobile fantasia di uno sporlsmann ricco 
di buone intenzioni e di desideri tecnici; e 
chiedo permesso di invertire le parti, poiché 
abbandonando le teorie, e scegliendo un ter­
reno pratico, vedrà l'egregio Staffino oha .si 
riesce meglio allo scopo. Le corse al trotto 
di Padova furono sempre celebrate dovunque; 
anzi non sono molti anni che da qui parti­
vano regolamenti, e che le decisioni dì casi 
impreveduti prendevano il carattere di legi­
slazione ippica al rinnovarsi di quei casi ìm 
altri siti. Fatalmente Padova per mlllo circo­
stanze, e se Slaftino si accontenta, anche per 
qualche pregiudizio non potè mai risolversi 
ad abbandonare la pista di piazza V, E. - La 
descrizione dell'assieme di questa piazza in oc-, 
casione di corse potrebbe farla la sua bril­
lante penna, io non mi vi accingo, anche per­
chè non si creda che ne approffltto ad uno 
scopo cho non lio, ed a togliere ogni dubbio 
aggiungo ohe il non voler esclre da Piazza V. 
E. per le corse sarebbe un pregiudizio, se in­
vece io non credessi che l'ostacolo principale 
è la questione linanzlarìa. 

Ma ad una soluzione è d'uopo venire. Equi 
mi trovo d' accordo con lu scrittore : volendo 
continuare le corso in Piazza V. E. non avre­
mo i migliori cavalli, poiché se anche è vero 
che ì premi .seno ragguardevoli, non è meno 
esatto che non rare volte un cavallo dopo 

quattro o cinque provo sì risoni i dol torrono 
duro 0 dolio curvo difììcili e p(3ricoloso, - ma 
tutto ciò nulla ha da faro col slston}»'delle 
corse. Posto ciò, ò necessario trasportflwi al­
trove. ,, 

Il Comune .sostiauo ogni anno una spasa di 
cui la media in un decennio varia dalle 14 alle 
1(1 mila Uro - ed a parerò mio, calcolate tutte 
lo circostanze, furono sempre ben sposa. 

Ora, costituendo una Società per le corso al 
trotto od al galoppo, poiché i regolamenti ip­
pici non lo vietano, o se lo vietassero, sì po­
trebbe studiare modo di non trov.ar.si inoppo-
sizlono, costituendo una società, sulle ìdentìohQ 
basì di quelle ora progettate, cioè con 10 mila 
lire all' anno, assicurato per cinque anni, po­
trebbe .questa presentare al Municipio un atto 
di costituzione della Società stossa affinchè ne 
fosse garantito il capitale di 50 mila lire, ed 
un programma di corse al trotto ed al ga­
loppo. 

Anche ciò non è vietato, semiirechè non si 
corra lo stesso giorno con l'una e con l'altra 
andatura. 

Io credo che il Municipio non domanderebbe 
di meglio oha sbarazzarsi dello grandissime 
noie Clio gli proourailo le corse, e troverebbe • 
facilmente l'accordo con la Società. 

Sarebbe ad osso più facile trovare il terreno 
laddove giungono il tram a vapore e quello a 
cavalli, dove le strade d'accesso sono nume­
rose e dove le attrattive del ri toruo sarebbero 
aumentate dalla riunione,cho putirebbe avve­
nire in piazza V. E,. 

E venendo allo cifre, eredo che il Municipio 
potrebbe divìdere la spesa annua di 15 mila 
lire in due parti - serbarne 5 mila per l'affit-
t'inza e l'interesse della spesa dì riduzione 
d dia pista, o darne 10 mila alla Società ohe 
eseguisse Un programma di corse da esso ap­
provato. 

Alla Società per tal modo resterebbero di­
sponibili le 10 mila lire del Oomuno, le 10 mila 
dai soci, L. 4 mila del Joclioy-Club e del Go­
verno ; alle 24 mila lire che sono già una di-
sjreta somma, potrebbe aggiungerne, quale 
rischio, altre 12 mila, e formare così 38 mila 
lire di premi, che, accresciute dalle entrature 
t mto por il trotto come per il galoppo, si au-
msnterebbero così da andare piuttosto al di là 
eie al di qua delle 40 mila lire. 

Tre giornate di corso al trotto, tre al ga­
loppo richiamerebbero certamente molti fore­
stieri, e come giustamente si augura SlalUlno, 
\x città sì animerebbe striiordinariamente. 

Quale probabilmente sarebbe 1' esita llnan-
zìario annuo? Giova considerare anzitutto che 
vi sono 14 mila lire a fondo perduto; conver­
rebbe introitare 22 mila lire per firo il bilan­
cio in pareggio, ma so tale somma paresse so­
verchia, c'è sempre il fondo delle 10 mila Uro 
annue dei soci che può esseie stioriflcato, e 
nessuno vorrà negare che in sei giornate di 
corso non si debba introitare almeno le 12 
ralla lire - anzi io non esito a diro che se tale 
somma soltanto si introitasse, sarebbe da af­
frettare la line dei cinque anni per tornare 
all' antico o per bandire le corse - od ho fl­
uito. 

Spero che l'egregio Staffino non vorrà ve­
dere in questo mie osservazioni ohe qua o là 
locontraddiccono alcun biasimo o censura alle 
sue idoe, poiché in fino il solo e vero dissenso 
si compendia in ciò ; che egli vuole che il ga­
loppo dia ospitalità al trotto, mentre io voglio 
farli vivere da buoni fratelli ; spero che non 
vorrà vedere se non uno scopo solo, quello di 
cooperare alla costituzione d'una società di 
corse a cui il Municipio possa affidare la di­
reziono di tutto ciò che si riferisce alle corse 
stesse, Steno al trotto come al galoppo. 

Quanto alle bighe. Lisci stare, barbaro Staf­
fino, la parola regine ilei Prato - e lasci pur 
stare la parola matjnifiofie. 

I eavaUi che vi prendono parte seno tutti 
0 detronizzati o rozze - ma vanno alla car­
riera almeno per 3 o 400 metri, e rendono le 
corse spettacolose - teniamole pure, ma uon 
ne parlino gli sporstmen, per carità. Il Muni­
cipio attuando il palio dello bighe, inoas.serà 
senipre più di quello che spenderà, e quindi 
io bighe resteranno per i vecchi o per ì gio­
vani. 

È contento Staffino? 
Scusa, ti ringrazio e ti saluto. X. 

I prestinai dal Sindaco. 
In seguito al cortese invito del Sindaco, ie­

ri nel suo Gabinetto si riunì una Oommisaiona 
di esercenti prestinai. 

1| movente la diminuzione dei prezzi dei 
pane. 

Dalla discussione seria ed assennata, anche 
il Sindaco, ha dovuto convincersi ohe i prez­
zi attuali non sono punto troppo alterati 
stanteohé la qualità del pane venduto a Pa­
dova è confezionata con farina che, .inehe per 
l3 tasse di dazio e le spese relativo, meritano 
d'avere quel prezzo di tabella. 

Esaminando poi bene il listino settimanale 
pubblicato dal Municipio si riscontrano lo dif-
renze nei prezzi, i quali vanno dai 50 ai 44 
cent, pel pane bianco, dai 40 ai' 30 pel pano 
misto. 

.A schiarimento di questa graduatoria nei 
prezzi basti il sapere che pel pane venduto 



.a costi inferiori viene adoperala farina oosi-
(latta nostrana elio non proviene da stabili­
menti, i quali forniscono farina col 50 Oio di 
fruroonto osterò. 

In conseguenza la rappresentanza dei pre-
.stinai ha pregato il Sindaco di riunire tiitla 
la categoria dogli esercenti, acciò possa venire 
studiata da tutti la ciuostione vitale, e vedere 
se dagli stabilimonti stessi si potesse ottenere 
una dimlnUEiono nei prezzi delle farine. 

Ed è beno che il pubblico sappia; anche fra i 
prestinai v'ha taluno clia sarebbe ben lieto di 
vedere la sua clas.so ulilo ih tempi sì calami­
tosi alla maggioranza dei consumatori. 

L'amico nostro il qualo ci ha informati di 
quanto riguarda la seduta sta ora studiando 
un tipo di pano j'ienico cbo potrà essere dato 
a prezzo minimo. 

*'. 
S c u o l a (lì C a s e r t a . 
Gli esarai orali per l'ammissione alla scuola 

di Caserta si faranno il 20 setterabro. 
Vi saranno ammessi 130 sott' urtloiall aspi­

ranti delle varie armi o 90 sott' ufflciali con­
tabili. 

**. 
A c c a d e m i a di Bel lo A r t i . 
Domenica allo 2 pom. vi fu nella gran sal% 

dell'Accademia di Bello Arti la distribuzione 
dei premi agli alunni che frequentarono i corsi 
di quell' Istitutojvoneziauo. 

V'orano presenti lo Autorità cittadine ; il 
posto d'onore era occupato da S. A. il Duca 
d! Qonova elio distribuì le medaglie ed i di­
plomi ai premiati. 

Prima della relazione doli'anno accademico 
'Ietta dal .'•egrotario eav. Fadiga feoo uii bel 
discorso molto elaborato il comm. ,0. A. Levi. 

Dei premiati ricordiamo i duo giovani pa­
dovani Luigi Polo e Pomaro Giuseppe che si 
«bboro i! primo premio con medaglia. 

A questi bravi giovani i nostri mirallegro 
0 l'augurio di un bell'avvenire. 

L i b e r o c o m m e r c i o in Obera p i a z z a . 
Oi giunge notizia d'un fatto, che a primo 

aspetto potrebbe quasi chiamarsi, senza toma 
d' errare, una violenza. 

E codesta violenza niisce in Piazza dei frutti 
quasi ogni mattino, per opera di chi non oc­
corro dirlo, che noi vogliamo non combattere 
la persona ma il dannoso sistema. 

In Piazza dei frutti di buon.mattino i con­
tadini 0 lo donne di campagna si riuniscono 
per vendere al miglior oft'erente i loro cane­
stri ricolmi di tanta grazia di Dio. 

Ma - e non lo si vorrebbe credere - ai no­
stri linoni villici non è concesso di venderò a 
chi più piaccia, a chi più paghi la merce. -
V'.è UE tale, ohe costantemente sta al loro 
fianco par comandare, per imporre condizioni, 
por faro prezzi, per istabilire e stringere con­
tratti, che alla si retta dei conti si devolvono 
sempre a suo benefìcio. 

E potessero alraeno quei poverini liberarsi 
da tanta noia! 

Anche l'altro ili por esempio, dopo tante ter 
mentazioni, s' è dovuto ricorrere al Munici­
pio, che por il momento ha riparato al guaio, 
ma in modo cosi poco valido che all'indomani 
l'inconveniente s' è verifloàto ancora. E non 
soltanto in quel giorno, ma anche a tutt'oggi 
continua, senza che ci sia anima al mondo che 
venga ad impedire a quel tale l'esercizio di 
un tanto abuso. 

Veda adunque il Municipio di prendere in 
proposito una misura seria, onergioa e dura­
tura: lo reclama la libertà di commercio per 
buona parte di quella brava gente, ohe fa i 
propri affari in Piazza dei frutti. 

U n a r t i s t a p a d o v a n o . 
Scrivono M'Adì iatico da Monaco: 
« Un giovane che si fece (molto onore in 

questa Accademia di Beile Arti o contribuisce 
a tener alto il nome italiano è il signor Pri­
mo Modtn di Padova dopo aver sostenuto 
briliautemento^uu corso di studi a Firenze ven­
ne a perfezionarsi noi disegno cho qui si col­
tiva con speciale intelletto d'amore e dopo 
dato splendido prove di capacità negli esami 
d'ammissione ebbe testé ad esporre dei lavori 
riuacitissìmi cfunpiuti duranto l'anno accade­
mico 0 tali che desiarono l'amraii aziono del 
pubblico intelligente e gli guad.ignarono la lode 
speciale, mediante attestato, dallo stesso col­
legio dei professori. , 

Nell'iuviaro una parola di sentita congra­
tulazione al Modin, attualmente in seno alla 
propria famiglia, ohe egli si propara a degna­
mente onorare colla nobile arte da lui abbrac-
eiata, esprimiamo la lusinga cha questo sia 
principio di lungo e. glorioso calumino e che 
l'avvenire sia per sorridergli sempre lieto con­
fermando io giuste speranze che amici, colle­
ghi e compatrioti hanno largamente risposte 
ÌD lui. » 

Alle parole del corrispondente del giornale 
veneziano, ohe dicono di Primo Modin meno 
di ciò ch'egli merita, noi aggiungiamo il no­
stro elogio .sentito e spontaneo por questo gio­
vane, che onora il nome della nostra città in 
terre lontane. 

Ed all'elogio aggiungiamo l'augurio che gli 
sia compagna nella vita la fortuna. A lode del 
patrio Consiglio, notiamo che al Modin fu per 
tre anni accordata una borsa di siudio, men­
tre egli ora studente all'accademia di Firenze. 

Ecco denaro speso per bene! 

t l n o t t i m o utflciale s u p e r i o r e . 
Oi giungo notizia cho l'altra sera l'intera 

cittadinanza oonegliaaoso rollo faro una pub­
blica od affettuosa dimostrazione all' illustris­
simo cav. Fonio, già coraandanto del 7.o reg­
gimento Alpini, ora con recente decreto pro­
mosso a Maggioro generale. La banda citta­
dina, proceduta da una fiaccolata o saguita da 
grandissimo iiuinero di persone sì mosse verso 
lo 9 pom. dal Palazzo Municipale e suonando 
allegro marcio, sì recò dinanzi alla casa dov'è 
ospito il noo generalo. 

Gli evviva al cav. Fonio scoppiarono una­
nimi e si accesero fuochi di bengala, mentre 
una rappresentanza municipale si reca\ra a 
complimentare il cav. Fouio. 

Al plauso doi coneglienesi, noi .aggiungiamo 
le nostre folicitazioni o gli auguri più sentiti 
i quali al cav. Fonio diranno l'alia stima od 
il rispetto ohe noi gli nutriamo por i tanti 
meriti suoi e por la gentilezza del cuore, 

l i con to Maco la . 
La sera del 5 agosto a Pontrennoli, all'al­

bergo Flora ebbe luogo un banchetlo*di 
3Q coperti in onore del Conte (Jklacola pro­
curatore del Re traslocato a Spoleto. 

Intervennero il sottoprefetto cav, Ban-
dini, il Presidfinte del Tribunale cav. Va-
ragnolo, l'avvocato Bossignani rappresen­
tante il Sindaco, tutti gli avvocati e molti 
amici. 

Iniziò la serie dei brindisi molto felice­
mente il cav. Bandini, e dopo di lui parla­
rono applauditi il Presidente del "Tribunale, 
gli avvocati Bassignani, Giumelli, Bologna, 
Zampetti. 

L'insolita dimostrazione fatta al conte 
iVlacola, prova con quanto dispiacere ve­
dano i Pontremolesi allontanarsi una per­
sona che dopo essere stato un prode sol­
dato della patria indipendenza nelle schiere 
di Garibaldi è divenuto col suo sapere, un 
ottimo magistrato della monarchia nazio­
nale. 

Commiss ion i d ' i g i e n e . 
Anche queste Oommissioni hanno delle so­

miglianze colì'Araba fenice. Ohe vi siano - lo 
dicono tutti - ma dove siano e cosa facciano 
nessuno, proprio nessuno, lo sa. 

Tuttavia si va dicendo che una commissione 
d'igiene vigila per esampio sulla ubicazione di 
certe parti pur troppo necessarie d'una casa, 
lo quali, per l'uillcio a cui sono destinate, pos­
sono emanare dei miasmi a volta dannosi alia 
pubblica saluto. 

Questo .si va dicendo, ma che sìa vero, noi 
per primi non lo crediamo. 

Ed abbiamo ragioni a migliaia per non cre­
derlo, dopo che ci è caduta sott'occhio una 
casa di via S. Croce, fornita per tanti appar­
tamenti dì uno solo di quei luoghi cui abbia­
mo alluso. 

Almeno la commissione vedesse o provasse 
per un istante l'influenza del bel sito ! Allora 
soltanto essa si potrebbe convincere, che le 
nostre non sono esagerazioni e ohe por avven­
tura queli' inconveniente potrebbe essere causa 
di qualche brutto guaio. 

E lo vedono tutti, e lo dicono tutti alla 
mattina quando le donne di casa corrono in 
mezzo al cortile - al cortile, aveto capito? -
per usare di quel capolavoro d'igiene. 

Ma via, signori, andato un po' in quel luo­
go; venite un po' a qualche cosa j toglietevi 
dall'ignoto; venite alla luce del sole. 

Allora soltanto non vi si potrà più dire l'a-
raM fenice di Padova. 

.'. 
U n ' a l t r a rot t i f lca. 
A proposito dell'acquedotto, V articolista di 

giorni sono oi scrive : 
«Nel punto, che incomincia colie parole 

" Malgrado questo » i minati dimandati dalla 
bocca modiUata per immettere in un mastel­
lo da bagno «n ettolitro e mezzo, non'èareb-
bero 44, bensì 432, ohe sarebbe quanto dire 
la bellezza dì 7 oro e 10 minuti.» 

Ed eccolo accontentato. 
* * 

Un lafluo. 
Riceviamo da un abitante di Vìa Colombini 

un lagno contro la musicomania notturna dì 
certi tali che abitano in quella stra'ia. 

Ma alla musica rappresentata dai più sec­
canti istrumenti maledettamente o quasi suo­
nati, s'aggiunge l'abbaiare lento e continuo 
di certi cani, cho forse in quel modo prote­
stano contro i disturbatori del sonno dei cit­
tadini. 

C o n c e r t o a l Bassane l lo , 
Awjhe ieri sera il Concerto all' ex-birraria 

Mangano al Bassanello, attrasse un pubblico 
numeroso, fra cui molte signore. 

L'orchestrina, diretta dal bravo maestro sig. 
Santi, ha eseguito con molto successo, un pro­
gramma che riusci assai gradito, 

» 
B i r r e r i a S t a t i u'nfti. 
Al simpatico ritrovo questa sera si avrà il 

drbutto della celebre cantante internazionale 
madamigella Heiriette Grandval. 

Auguriamo al proprietario buon concorso. 

* 
a * 

Circolo Ar t i s t i co Via S. L o r e n z o 
M O S T I I A D ' A R T E 

Aperta dalla ore 9 antimeridiane alte ora 8 
pomeridiana. 

Prezzo d'ingresso centesimi 25 

i funera l i del c a v . P r o s p e r l n i . 
Questa mattina allo 9 1|2 ebbero luogo i fu­

nerali del 
Cav . P I E T R O P R O S P E R I N I 

Oonsigliere Comunale. 
Il largo compianto degli amici e doi cono­

scenti disse abbastanza quanto codesto poVerò 
morto fosso slimato da ogni classo di citta­
dini. 

Il Municipio ora raiipresentato da Assessori, 
Oonsigliari, pompieri e guardie Comunali, qual­
che Società Operaia di Mutuo Soccorso con 
bandiera, parecchie corone ed epigrafi sulla 
bara. 

Numeroso il clero, dietro la bara buon nu­
mero di signori; indi molto foroie. 

Il corteo lunghissimo si spiegò lungo lo vie 
Selciato del Santo, Vignali e S. Francesca per 
entrare nella chiesa. 

Al momento in cui scriviamo il funerale pro­
segue la sua vìa verso Porta Savonarola. 

I^el triae.simo della morte detliaig. CHIA­
R A S P L E N D O R I vedova G a r b l n , avve­
nuta in montagnanà il 9 luglio 1892. 

Il largo compianto, tributatole dall' intera 
cittadinanza fu degno e verace omaggio raso 
alla Virtù nello sue più pure manifestazioni, 
tanto Ella apparve buona e pietosa nella im­
macolata sua vita apesa fino ai LXXIV anni 
in opere egregie. Dà mortalo ambascia rapen-
tinamenta colpita volle ricongiungersi col suo 
adorato Consorte nairanniversarìo della scom­
parsa di Lui e fino a <iuel giorno seppe trat­
tenere il fuggitivo suo spirto; gentile anche, 
nel morire ! 

Nascosta agli sguardi doi mondo, come flo­
re romito che dal natio cespo sparge intorno 
non visto soavi protnmì, Ella dagli intimi pe­
netrali domestici pi'ofondtva tesori dì amore 
ai suoi cari. 

Schiva di compiacenze mondane, umile senza 
grottazze e volgaritàin sua agiata,fortuna, ob-
bllosa di sé palpitava, operava, viveva tutta 
per l'altrui bone. 

Dal cuore inesauribile scaturivano dolcezze 
perenni dì conforto o di carità, il cuore Le 
dava percezioni squisite per le cosa nobili a 
bolle sollevandola ad eccelsi ideali di Patria e 
di Fratellanza Umana ; nelle alterne vincendo 
della vita Le ispirava provvidenze efficaci ed 
intuizioni quasi dìvìnatrìci. 

Pia 0 virtuosissima inclinava alle miti tol­
leranze e collo persuadenti indulgenza predi­
sponeva gli animi a salutari ravvedimenti. 

Nella sua casa ostpllo dì sereni affetti e di 
oneste accoglienze gli amici fruivano dì cor­
tesie e di consigli iriapprezzabìli, .occulti ma 
innumeri benefìci trovavano i bisognosi, da Lei 
raccoglievano (e fidanzate come una benedi­
zione l'augurio festivo, spose e madri venivano 
ad aprirla in ndati colloqui le intime gioie e 
ì dolori, intorno a Lei vezzeggiavano più gio­
condi i fanciulli. 

L'angelica nonna come se il plauso dovutole 
avesse potuto nll'ascarlo il candore della inna­
ta niodestìa, dissimulava in si delicate guise 
il merito suo che anche dì Lei potovasi vera-
ocmonto cantaro co! sommo Posta. 

«Ella Ben va aontendosì laudare 
Benignamonto d'umiltà vestuta » 

Quali vuoti s'aprono allo sparire di somi­
glianti creatura la di cui esistenza è tutta un 
belio esemplo di virtù educatrici, e che si di­
rebbero collocate da una mano celeste nel seno 
dalle famig'ie per irradiarle di purissima luce, 
e mantenerne illibato il decoro ! 

Oh ! so di queste sante Eroine del dovere 
fosse meno rara l'apparizione quanto men a-
spra di triboli e di umani dìssìdii sì farebbe 
la vita e dì quanta paci non andrebbe lieta la 
terra I 

Insieme ai tuoi amorosi Figliuoli, alla Tua 
Nuora diletta, ai tuoi teneri Nipotini cha ti 
alornarono di fiori il feretro lagrimato con­
sentimi DeLOissiMA CHIARA, il tributo di un 
affettuoso ricordo, e accogli almeno in morte il 
otm mentito elogio della riverente amicizia. 

L. 0. 

TELEGRAMIMI 

L A MIGLIOR ASSICURAZIOIVE 

Le innumerevoli Società di assicurazioni 
sfruttano ampiamente, e senza alcun riguardo 
a ingenti spese, la reclame sia nelle quarte 
pagine doi giornali, sia cogli eleganti opuscoli 
inviati per la posta ai professionisti, sia con 
volumi di racconti scritti appositamente, © 
nei quali il compiaeente romansiere mette io 
bella mostra i vantaggi delie assicurazioai 
sulla Vita. Ma una diilìcoltà grande e spesso 
sì presenta sempre a coloro che più avreb­
bero bisogno d'assicurarsi, cioè ai mono agiati 
ed e la forte quota aniiuate che si deva pa­
gare alia Società. 

Quale migliore assicurasione invece sulla 
Vita, contro gli infortuni, pei rischi dei viag 
gì, per gli operai, per i costruttori, pei pic­
coli capitalisti, ecc., che 1' ottenere un bel 
premio di lira Cen tomi l a , D u e c e n t o m i l a , 
T r e c e n t o m i l a e magari di Q u a t t r o c e n -
tomi i a , mediante V acquisto fatto una volta 
tanto, di qualche biglietto della 

GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 
ora in corso d'emissione? 

Con poche lire si concorro ai 1 5 . 3 4 0 pre­
mi, da sorteggiarsi irrevocabilmente 

il 31 affoslo e il 31 dicembre 
del corrente anno 

si possono vincerò premi vistosissimi, e ciò che 
è degno di nota, non è necessario morire, per­
chè gli eredi possano riscuotere l'importo dei-
rassicurazione, non ò necessario che un'infor­
tunio sopraggiunga a privarci del modo di go­
dere la somma assicurata, ma in caso di vincita 
si può persona'mehte riscuotere subito il pre­
mio e goderselo allegramente insieme alla fa­
mìglia. 

Ohi non preferirà questo sistema tanto pin 
economico, tanto più fruttifero e tanto più a-
dàtto a rendere felici ? 

04,80 

577, 

R o m a il 
HMilita ctinijinti 
Reagita per iiiio 
Baset Goner.ilo 
Credito Hiobiliaro , 
Arioni 13. Acqna Pia 11,10,— 
Azioni S Immobiliare 178,— 
Parigi a 3 mesi - , — 
Londra a 3 mesi —, — 

Milano 8 
Rendita it. contanti 94,07 

» Uno 0S,8'i 
Azioni Mediterr. 519, -
lanifleio Rosa! lOlB,— 
Cotoniacio Cantoni SÌU,— 
l'iavigazìono gaiieralo 298, -
llafllnerift Zuoclieri iJ37,— 
Sovvenzioni 50,-=3 
Soeiotii Veneta s a , -
OMliB. merid. 3 9 7 , -

»• nuovo 3 OI» aS8,78 
Francia a vista 104,10 
tmia a 3 mesi 2fi;07 
Berlino a vista 128,^5 

Vene/. ia 8 
Rendita italiana 94,70 
Azióni Banca Veneta ^28 == 

» Societii Veneta —,— 
« , Cot. Tenoz. 2 4 8 , -

Obblie. presi, renoz. 
ffU.a 

oa,87 
99,30 

lOB.BlI 
90,87 
•Jti,l>i 

06 13[Iti 
3 I0 ,~ 
3 ti[8 
ao,90 

607,50 
488, -
493,711 
94,18 
63,69 

I168',12 

F i r e n z e 8 
Rendita itahana 
Gaoibio Londra 

* Francia 
Azioni F. M. 

. Mobil. 
T o r i n o 8 

Rendita contanti 
» Une 

Azioni Forr. Medit. 
> » Mer. 

Credito Mobiliar» 
Banea Nazionale 
Banca lU Tortai). 

04,8» 
88,08 

104,06 
048, 
873,23 

94,77 
94,87 

1118,80 
848.60 
«77,— 

18!!5, -
449,-~ 

D E L L E BORSI3 

l'^adotij, 9 fjifosh tS3S. 
P a r i g i 8 

Rendita ft. 3 Oj» 
Idem 3 0̂ 0 perp. 
Woffl t t[ì 0[0 
Idem ìtal. 8 OiO 
Cambio s. Londra 
(lonsolidati ingl. 
Obbiig. Lombardo 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tiinisino nuove 
Egiziano 6 OlO 
Rendita nnglioroEe 
Rendita spagniiola 
Banca Beonio Parigi 
Kanoa Ottomana 
Credilo Fondiario 1I1S,— 
.Azioni Suo?. 27">li, -
Azioni Panama i!6,0K 
Lotti turchi 88,12 
Ferrovie meridionali 693,80 
Prestito russo 78,GO 
Prestito portogiiese 23,56 

V i e n n a 9 
Rend. in carta 

B in : argento 
» in oro 
I senza Imp. 

Azioni delti Bimea 1000, 
, Slab. dicred. 317.50 

Londra 119,48 
21eeeluui imp. 560,— 
Wajsoleoui' d'oro 9,49 

B e r l i n o 8 
Mobiliare 
AustriacliO 
Lombarde 
Rendita ilaliana 

L o n d r a 8 

96,05 
9li,70 

113,81) 
100,45 

100,80 
130,10 
43,60 
91,00 

Italiano 
96 7i8 

90! l l6 

Nostre informazioni 
h g e n e r a l m e n t e d i s app rova t a l ' i m ­

previdenza degl i agen t i gove rna t i v i nei 
l isordini di R o m a . 

Conformemente ai nost r i d ispacci di 
ieri l'Opinione, c o m m e n t a n d o l a dimo­
strazione, b i a s ima i clerical i c h e vol­
lero d a r l e ' u n c a r a t t e r e polit ioo: bia­
s ima l ' i dea di me t t e r e il ves t i to gial lo 
e b ianco alle bambina : ma d i sapprova 
pu re la cont ro-d imost raz ione che im­
pedì la l i be r t à a l t ru i . 

Dice che le au to r i t à furono impre­
vident i , i n c a u t e e in to l l e r an t i . 

Ier i se ra co r reva voce ohe i r a p p r e -
.sentanti d ip lomat ic i d 'Aus t r i a a di Spa­
g n a si fossero messi d 'accordo pe r u n a 
pro tes ta :ooliet t iva contro i disordini 
de l l ' a l t ro g iorno a R o m a . 

Ques ta no t iz ia non ha o m b r a di 
fondamento e si credo messa fuori 
dai pesca tor i di disordini pe r m e t t e r e 
i l . g o v e r n o in ca t t iva v is ta . 

• • * ' * 

Cons ta pos i t i vamen te che la r iv i ­
s t a di G e n o v a non a v r à luogo ohe a 
se t t embre ino l t r a to . 

— • « • - — . ' 
I n c e n d i 

ROMA 9, ore 8 a. 
(L.) I piccoli incendi alle Chiese eli 

S; Andrea della Valle e a S, Gaetano non 
hanno avuto seguito per il pronto accorrere 
degli agenti governativi e dei vigili muni­
cipali. 

La grandissima maggioranza della popo-
lazione'disapprova allaiiionte f|uesti fatli. 

M a n o v r e di p a r t i t o 
ROMA 9, ore 8.30 a. 

(L) Si parla di tentativi da parte d'in­
termediari per un i.ccordo fra Giolitti e 
alcuni gruppi di sinistra nella prossima 
campagna- elettorale. 

M a n o v r e Mil i tar i 
ROMA 9, ore 9 a. 

(L) La massima parte delle potenze hanno 
già notificalo i nomi degli Utìiziali che 
interverranno allo grandi manovra presso 
Foligno. 

R iv i s t e a G e n o v a 
ROM.à 9, ore 10.30 a, 

(F) Si afferma che nessuna disposizione 
fu presa dal ministero della manna circa 
le navi che parteciperanno alla rivista di 
Genova e ii modo io cui si ordinerà la 
rivista. 

La uTribuna» di ieri sera assicura che 
il Re sarà a Genova l'S settembre e si farà 
la rivista navale il giorno IO. 

Lo stesso giornale ricevo da Parigi un 
flispaoeio che informa che 1' ambasciatore 
Uessmann ha notificato uffìcialraento al 
miniSiro Ribot la visita di Umberto a Ge­
nova, aggiungendo che il Re sarebbe slato 
felice di vedere la squadra francese nelle 
acque italiane. 

11 Governo francese non ha stabilito an--

cora quali navi vi amiranno ; ma proba-
bilmento saranno tre corazzale e un incro­
ciatore. 

D a l V a t i c a n o 
ROMA 9, ora H a. 

(F) Dicesi cha la Curia del Vaticano ab­
bia spedito ai Nunzi un rapporto partico­
lareggiato di protesta per i fatti dell' altra 
sera contro la dimostrazione a Cristoforo 
Colombo. 

BonlUelie 
(F) SI parla della prossima costituzione 

di una Socielà di buniliche nell'Agro Ro-
mano con capitali esteri. 

a . O S S E R V A T O R I O T s T O O N O M ì C © 
DI PADOVA 

10 agosto 1892 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padora ore 12 in 5 a 4 
Tempo medio di Homa ora 12 m. 7 9' 31 

Osse rvaz ion i n i e t e o r o i o g l c l i e " T ~ 
seguito all'altezza di metri 17 dal suolo é m 

^ livello medio del mare 

8 agosto 

Barometro a 0-- mii. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del' vento . 
Velocità ohil. orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo .' '. 

Ore 
9 ant. 

I&ì.h 7fi0.! 
-l-23.3;-f27.0 

12.4 
58 

NNB 

12.1 
46 

ESE 

10 

Ore 
9poia. 

7ói).7 
+ 23.1 

12.6 
60 
SE 

14 
[sereno |li4cop sereno 

I 
Dalle 9 ant. del 8 alle 9 ant. dei 

Temperatura massima = 4- 27-, 
» minima =: 4- ]8'. 

P. BBLTRAMB DirettonT " 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. reaponaaWIe. 

200.000 - 100.000 - 10.000 
it»- 5.000 - 1.000 - ecc "CJ 

per V impano dt 

//re 1.400. iure sono i p r e m i g a r a n t i t i 
DBILA 

LOTTERIA NAZIONALE 
Un N u m e r o cos t a 

%ànk S O L A LIRA ' 

1 0 0 N U M E R I 
t s - l l i a n n o v i n c i t a g a r a n t i t a -cs 

ESTRAZIONE IBREVOC&BÌIE 
31 AG9ST0 t892 

La vendila è aperta presso la lìunca. 
F.lli CASA.UETO (li F e o - t i e n o v a 

e presso i principali 
Banc l i i e r i e Caml ) ìova lu t e 

NEI. REGNO 

l . a D l H l i Z h J l N K é e i l o 
S T A B l L I M B N T t . ) i n 

presso ftlsano, a v v e r t e ohe col : 3 
l i i ugno cominciò la spedizione dei 
suoi P R E M I A T I F a i i g W ed a c -
j j u e ias"aMaSf, p r e g a n d o r ìvoL'ers i 
» esc lus ivamente » a l la FARMACÌA H O -
liiSRTi in via C a r m i n e . 

D' ÀFFlTTA~RSi " ' -
p e r i l p r o s s i m o 7 o t t o l ) r e 

stabile con sottoposta osteria e .stallaggio e 
bottega ora ad uso pizzicagaolo io via Vitto­
rio Emanuele al N. 2378. 

Per trattative rivolgersi al proprietario, in 
via Ponto Corvo al N. 3719. 



'•steiteì-

««OJHiaid 1 8 0 2 ììwi ìl-2 MttJitìlio 18025 

Padova-ViaSHszla 

'Società [Veneta 
in olio 3,47 a. 
» 4 28» 

misto 6,?5 » 
Otpn l.rA » 
» 'J ,44 » 

diretto 1,11 p 
accel 1,21 >/ 
xniMi H,;)"j » 
'alwtio ''1,40 » 
omn. 8, 1 » 
accel 10,20 » 

4,35 a. 
&,l*i » 
8, 2» 
9,lf) f 

U , - ^ 
l.BOyi. 
2,;Ì0 I> 
5,)0J> 
6,35 ' 
9)16 J> 

11,20 » 

Vene^ i t i -Padova 
oBin. 4,16 la. 
» 6,10!» 

diretto. 9,— » 
acce!. 10, òj» 
omn. 12, 5» 
diretto 2,2B'p. 
» 4,'= » 

misto 4,15 » 
!> 6,15» 

dirotto 10,36» 
accel. 11,15 » 

0,28 a. 
•7,29» 
9,44» 

U , 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

li,21 » 
12, 7» 

Padovit-VepoHa-Milaino 

omn. 7,39 a. 10,20 a. 5,20 p 
dir. 9,48 y 11,16» 2,35 » 
omn 1,33 p. 4,20 p. U . 5» 
dirot 4,41 » 6, 9» 9.30» 
mis 7,-52 » 10,50 » fffpi. 
aco. 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

Padorvn-Bologna 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,60 f. Ro¥. 
2,66 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,60» 

i t l i lu i io -Verona-Pudova 

d'ir. 11 25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6 a 
dir 12 50 p 
omn. 9.45 a 

mìsto(l)5,— a. 
» 6,30 » 
» 10,,6 » 
» 1.30 p. 
» (2) 3,80 » 
» 5,80 » 

8,20 

2,26 a. 3,44 a, 
5,10 » 7,48 » 
6,40» 10,50» 

10,34» 1,13 p, 
4,—p. 5,46» 
3, 6 » 7,50 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
5,51 a. 
9 , - » 

12,36 p. 
4,— » 
4,31 y> 
8,— » 

10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 

(I) Fino .1 Dolo ni Sabato = (2) 
(d) Da Bolo al Sabato •= li) Da 

imiatQ(3)6, 9*. ,7,—a. 
' » 6,20» 8,60» 

» 9,20» 11,50» 
» 2,44 p. 5,18 p. 
» 4,44» 7,14» 
» (4) 7, 9» 8,--» 
» 8,12» 10,42» 

Fino a Dolo il Salato e giorni l'estiT 
Solo al Sibato e liorni Fostivì 

P a d o v a -BauBano 
orna. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bas sano^Pa d o v a 
5,29 a.l 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p.l 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

Mesllfie-tJdlne 

dirptt<i 6,15 'i. 
oiuu 6,43 » 
initto 7,B9 » 
tnin 1 1 , 5 » 
diletto 2,25p, 
n,ji.<o 5,12» 

» 1,30 » 
5mn. '0,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 

8,60 f Trev 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev.; 

11,30 » 
2,25 a 

B o l o g u a - P a d o v a 

duetto 2,10 a 
omn. 5,«=- » 
da Rov. 5,16 » 
mi«-to 9,™ » 
duetto 10,36 » 
accel 0,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 r . 
1, 7> 

10,12» 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

ddTiev.10,50» 
t direttoli,15» 

omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

Ida TiPT. 6,35» 
' dirotto 8, 8 » 

6,21 a 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,83» 

10,33 » 

M o u s i ! i e e-Legn a g o 

Leg 

10"» 

omn. 7,25 a i 8,40 a 
omn. 3,50 [1 ! 5,2Bp. 
omn 7,=-

Lognago-Monse l i ce 

misto 7,20 a 
omn 10,10 » 
omn 8,10 p 

1,35 <i 
11,40 
9^20 p. 

Belili iK)-'Monl<'liolliiiu> 
'bnin. 4 50 a. 6.50 a. 
mi-to 1 20 l) 3.49 p. 
on.n (..15 p. 8.18 p. 

rioiilc))cl!iina-Be51«^!M> 
omu. 6 50 a 8 55 p 
omn 1. 6 p. 1 4 a 
omn 8.18 p I 10 22 p 

Padova^Bagr io l i 
ni«,to- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p 
8,18» 

Mi»gn()li-Padova 
"misto ~ 6 7 i a . | 7,38 al ~ 

» 10,22 » 12,—p, 
» 4,22 p.l 6,— » 

TreviSo-Ylcei iza 
7,15 ,1 

10, 3 » 
4,46 p. 

omn 5,—= a. 
» 8, 5» 

misto 2,— p. 
nmn. 6,22» 8,^8 

onm. 
. . . iotO 

Vice i iya -Trev l so 
5J-' 
8,18» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38» 
4,57 p. 
9,15» 

LSfPESCOTf 
I b 'oL io PURO m 

FEGATO d! n M Z O 
cdH'&MGREINA ed IPOFOSiPITI ' 

di CALCE e SODA 
, _ I 

Tre TOltb più efllcace dell'olio di fegato isem- < 
pUce senzfi nessuuo del suoi taconTeniótiti. ' 

S A ' P p i l É Q B U O ' E V O L e 

n Ministero' dell'Interno con sua deoisioDe 16 luglio 1890, 
-#^teto'ij iparete di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permet& la Tendila d e l l ' E m u l s i o n a S c o t t . 

i^sisiSWlkmente la g^onuma EMULSIÓNE SCOTT 
propirat» dai Cliimioi SCOTT & BOWNE. 

»BW SI V E t ^ D E IN T U T T E L E F A R M A C I E • « ; 

f iOR M ^ 

wbellim >B. Oarnaéione. 

Ondo far liiplciiiiMo il \I'o >li n(rT.mral5o W 
kzza, e per date alle mini , nlii --plir , ed ftw 
bnccia splcadom ttjìiagliani', n ne il Fior dj 
Mazzo di litote, che impnrte e roiminki H doli, 
mô -i fragranza e tìelicite tintL dd i !L,lio f dalla 
«)S4 è un liquido igienico < nll'i i) 1 mn̂ S 
livàW at mondo per pru'irvnre - 'vlointa 1» 
bellezza della giovenlli 
,Siicn«eiJnliiHilraninci«iIiii;ksi<.prinol[>-ll,'ri> 
ImlfnePsjtiicchicikt-itibneunlonilri iti&iis 
ijMllIiimoWlli i o * IXV '• e > P Itu'i ^ 'N'uovii YotK 

S E L V A T I C O 
G u i d a del la C i t t à d i P a d o v » 

L i r e 6 
Vendibile presso la Tipog. Sacchetto 

V ì t t o r i o - C o n e g l i a n o 
^omn. 6,è2 a. 
mii-to 8,46 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,46 p. 
» 7,25 » 

¥ , l 8 i : 
9,13» 

12,26 p. 
•3,13 » 
7,53 » 

iConca l t ano-Vi t to r io 
ohm. 7,50 a. 
misto 11,"» » 

» 1, 6 p. 
omu. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 a 
l , ' '7p 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a ' P i o v e 
All'ito 6,-=- a j 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32p 
» fa.lOp 1 7,12» 

i 

_^ P i o \ C-Padova 
mi.sto 7 28 a. 

» 1,28 p. 
» 7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

PiUloa-lVIonteliolliiiiii 
omu 4,52 a.l 6,30 n 
misto 11.•= • 12,60 p. 
» b, 5p.i 7,54» 

_ _ i M i r n i 

' ' \ Iontei)cll(ii ia-Pado> a 
I misto 7,10 a.l 8,47a. 

5,39 p 
Ilo, 6» 

sa 

FERNET-BRANCA 
SrEoiAUTÀ DEI FRAf"ÉLILÌ""BR<* MCA DI SFILANO 

F o r n i t o r i de l la R C a s a 
J SOLI CBE NE P0SSEOaomjj\niU0JSJiENVim PROCESSO 

Mediglie d'oro alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Tonno i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa 188S, 

^Selbo irne 1881, Sidney 1880, Brusseliè ibSo, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Biplama di t grnda all'Eifosiiwni di Lenirà 1888 

MedagUe rf' oro alle Ehpoaiztont di Barcellona Ì8H8 e Pangt tSS9 
Gran Diploma d'Onoie - Palermo iS9S - La'più'alla ncompenact 

1 u-o dd 1 n ^L^ 11I\̂ CA e ili iiiiiiiiin le iialuiMitiiii (d e rjnomindilo |ii dii -iHu li 
Itimi , i|iie«l.i mt II II 11 ibili e ^oipiiiiilinlf i/ioiie dii'idlii îilo Ì121I tro .1 i,ciier illuni t 1 u 1 ili 
%m fiiiiiplia iiirlilit litiit .lì pastini lainiMi 

Ouislo lir|iioi iiii|0M0 di HI iiiliiiili \i Hill SI piindo iiir»iii|ilo loii I' iii|in col idi?, lol \iiir, t lol laflè — 
la ina iKiiiie piiiii|.iii M 0 ijiidl 1 ili uinf.,,iu l'intuii 1 l.t ddinlf/zi del M-ntinolo, dMtiiiiolii, 1 i[iin!liln 1 udita 
la di|,i«lioiic i Hnn mali m KÎ O I M I. loii.iah ,ilii |iiiMini Mj.„dU 1 i|nil uiilts'ra |ITOIIIIIO dillo splaèn, 
liqndic il mal di «lon ito, i.|aij.iii t 11 il di 1 ipo, i luiili di n,liip dî iMioiii 0 ddiofen — Molli iiiiuliliiU medici 
prpfniHono (.11 di ioi.lii IPII|IO I'IKO ilil iriAl 1 111 AM A d iliii mini soli» ,1 funilai 1 in tisi di sanili lueomodi 

1 TI III < nitliii di eeiliìn 111 ili if Irla ih niiilictii i di I i; pi i soni m/e \) .1111 i[i ili e ( min Mrji ili 
V i a g g i a t o l i pel V e n e t o s 'gg T^UIGl D E P I I O S P E B I e P O N Z I O B K E G A N Z E 

Prezzo ''x^i^' "ande L. 4 = Piccola L 2 
Esigere sul!' Etic' atta la iirn. asversale FRATELLI BRANCA e C. 

il 11 i n t i i i i i i l l t i i U e 
jiasl i btvindi, ed 

* g | l i i | n •'•'••'-• HliiRÀCOLOSil :mmt e eosifettì 
COSTANZI autorizzati ali- Yen ,uta dal Mi abtro 
dell'Intel no (Ramo Sanitario) 

_ Con questi medicinali si guarmconc, radical-
mrnie in " 0 3 di| le ulcen m genere e le goncree lecenti e croniche 
<'i uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areuelle, 
biuciou, fiub'Si bianchi e tcgnata-neiite gli stringimenti uretrali di qual-
>.i.iM data e ciò eia non è Imvenlcie che lo dice, ma bensì legali cer-
'ihc ti degli csimii medici-chii urgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
s'i Fatma, F Di 'Tommaso di Napoh e di molte altre celeb,rità mediche 

' e si omettano eitaie pei bievita di spazio, nonché oltie mille lettere 
11 iinpiaziamento di amalati guanti, lettere e certificati visibili cngi-
tialmcnte metà a Parigi Boulevard Uideiot, 38 e metà m Napoli, Via 
1̂  'igciina 0, tutti 1 pici ni, dalle 9 alle n ant , ed m parte fedelmente 
Il cnlte nella dettagliatissima istruzione eh' 6 annessa a detti medi 

iii.ili Chi usa l'tnieEicne, ecntemptraneamente ai Confetti, ottiene la 
fCii. Igiene i.cin turpi andente brevità d̂  tempo. 

A cilcif che ncn 1 Eigguinf,csseic a ccmpicndtre la vera impor­
tanza di tali atlcstati .ma che pni bramano guarirsi una volta per sem-
p e, e data f.Kcltà di ,j .gaie la cuia dofo \eniicalr la guailf,ione, me 
diaiitctialt. u'ie da ccnieini'si direttumeinte celi inventore Ccsianzi 

1 re77o teli Iniezione L 3 re , cen siili f:a igienica ed eccncmicaLi3,5o 
P ie / / c dei cciitcili per ehi ncn ama i'ujo dell'Iniezione, scatola da 5o 
[ 3,.'-o sSi vendono m tu'jte le buone faimacie dell'utìiveiso A Padova 

Ponte S Gicvanui e preses la Paimacia Camuflo Via S Clemente, che 
ne •spedisce anche in provii ci > caante alimento di cent 7s'i - Esigere 
sull'i tichetta di ogni soatoK e boccetta la irma autografa m nero del-
l'inventoic. 

IMxs.O'^ra, Elca.43Bj.o-OL© 

lIPiMfliilKf. 

S O N È ' ì ' t l 

l'atluvii --- ,n-lC — 1'892 

Lire 3 ^ 

a LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN I V P A G I N A N 

C'EPITESIfVil 
PER 

OGNI PAROLA 

CENTiESIIVif 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen te s imi ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , camere , negozi , locali d 'ogni ge­
n e r e d'affit tare? 

Ave t e dana ro da collocare 0 da m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobili dd vende re? 
Ave t e imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ihcorrele alla Pubblicità hcunonuca 
<3.e l C^ojoa.'o.aa© » 

È |inuti!e presentarsi peisSonalnicntu, polendo uiandaie a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'iii'^ei/ione 

CINQUE CENTESIMI. PER PAROLA (miniino di Cinquanta Centesimi) 

\ 

PlGàiÉNTO lllTICIPàTO 
Rivolgersi direltnmunte al Oioniulo di Padova II C o m u n e J) 

ANTICA'FONff DI PEJO 
X S L O I ' X ' a c e i x - t ' i a a . o 

ta- A P E R T I DA G I U G N O A S E T T E M B R E -e j 
Voil.iilia alle ! •sj.'isiiiaiii di ?h),'iio, Praiifotoi'to s|m 

/ l ' t i ' . Ni / 1 , ' ! -ni i ' i ," ,>((a(!('niìa N /lo.ialn di Puri"-! 
Fonte niincialp fi'i 1 ii„'iiio=a e fiaMisa di finn 'PCHI.TI p, li più giailita 

p li pili igienici dillp Acf|Uo di ta\oli (jiniigioiip SHUH dei dolou di 
stuniaeii, nialittu'di Ipgito, diOIcili difrr'.tiiiiii. ipiitondric, p.ilpita/ioiii 
di tiiiiip, airp/ioiii HPMOsp, etiioi \^w, cinomi li libri peiiodichp. ecc. 

l'fi 11 cui 1 i domicilio iniilgfisi al i-iR Dire t to i ' f de l la F o n t e in 
Bi 'eseia, C. Boi 'uhot t i , d 11 signoii la imjnst i p Hipusiii annunciati. 

In P A D O V A (iopii'sito piinei[ialp pussn la Ditti P i a n e r i e M a u i ' o 

J l -

iiilTiGiiMIL 
; Al i rd T A R I Z Z A T O 

1 ; D I E S T E l (COLM KUOANK.) 

stillo l inee fer roviar io U o l o g n a - V e n e i i a e Pav i a -Monse l i ce 

SCUOLE GNNASIALI E TECNICHE PAREfiGlàTE 
E H E L E M E N T A R I .IN+reUNE, 

lìelia annua, iJi're.pO 
Corsi ppociali per raiiuiiiwiimG a tiitii plMstitufi Mililari con appositi 

Profcisiiri. :-- TiattauipiiUi di Idiiii^lia : Cmp. ali'idtu'oso e palorne. = 
l'orniliiiciiza in cmiviiio uiuliei nifs i . . Uiiirnnuii alla ticrsagliera. 

Per pnigramiui 0 sciiiariineHti"riviilt;'«i-si al 
f " ,, • R E T T O B E 

: StaMMmento CONTI 
Questo r inomat® Stabi l imento i n t e r a m e n t e r imon ta to , e 

correda,to di nuovo vasche di ma rmo , (rovasi aper to col 15 
magg io , sot to la direzione di distintissimi Medici. 

Curo di a cqua salso-jodo, brdmiohe, solforose-jodate di 
p r ima classe. 

Curr di bagni a domicilio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I DI C A S T R O C A R O 

llinegaliili risultati iiplln svariato iiianirpstaziiiiii dellu scl'iirpla, nelle 
malattie delll apparato utui'iiio, nulle affezioni reumatiche, nella Isotta, nel 
gozzo, iiella; rachitide, ; in molto malattie del fegato, della milza, nella 
palcolosibliiaro, nei catarro dello stomaco, della laringe, dell'intesti i, 
dei bronchi, neila isifilide, in molte iiiaiattìe cutanee. 

Oliraa mito, trenta minuti dalia staziono ferroviaria di Forlì. 
Diri j ìcrsi u n i c a m e n t e al p r o p r i e t a r i o A. C O N T I 

MITI MA EPFIOAOI. 

HOH ÒOHTEHQOKO MlNEHALl. 

EIMEDIO BIOUBO E SENZA EGDAffl 

ADOPEMTE (lOH VAHTAGOIO. 

PIE PID DI 4 0 Arai. 

BADARE ALLE IMITAZIOHl. 

•OCiKl SCITOU POETI U l'IEMA 

S. RóbeHs # Go. 

Prezzo; Lire l e 2 la, scatola. 

. B t , , S R C ^ B E S a T S " & O o . , , ,. 
F A R M A C I A DELLA L E C A 2 Ì 0 N E B R I T A N N I C A , 

17, V i a T o r n a b u o i i ì , F Ì R E N Z E ; 

(;.§® 3 6 - 3 7 , P i a z z a : S . L o r e n z o In L u c i n a , R O M A . , , 

LA PERSEVEfifiNZft 
.lic .1» 31 liii... ., 

Politico Scientifico Letteràrio-
ludililiiM usui iiìiaiìiiii in Mila 0 
'.ji'tistlco Commerciale Agrario," ecc. 

È uno dei più difliisi ed imporuiuti giornali d'Iiaiiii, di graiidissliuo 
formato, di beila edizione, liceo di notizie tèlegratìciie e di informdzioni 
proprie. 

L'̂ BBOMftitìENTO costa soltanto: 

Hitcova, ì'ì's^'i, Hi'um. Tip, ,:33Ciibeito 

,|::, •PileiMJiafe'.IFbHtè afci'iEiu!Ìa.-i,Ferr«'Bì«os«iuiilì.!..i '• 

A •^"iwuiiiWI v.-f^'iamKJir? raiBniniiwil «wffwfWipJ w&Bi ™ « • « * • wiHiii» •S-IWM ^ 1 - ^ t W H H ^ r 

• i ' • ; • ' ' . ' IN V A L L E P E J O N E L ' T R E N T I N O ! 
Xdìicca di ferro, e gaz carbonico, la preferita delle Acque da tavola, miica coneigUata 
* dei Medici per la cura a domicilio. 
4 BiRBziOKK HS BnESCiA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA 

L. 18 -= all'anno in Milono (n doiiiioili 1 ; ' 
» 2 2 —> iti. franco nel Redini 
» 4 0 =. i'd. id. all' Esiern 

Sî mii.'-irn 0 irimei^lie in prupinziene,; 
Oli ablwiiiime'nii prinrin'iiuii tallio dui 1' elle dal Ifi ogni mese. 

(Un Niinioro elisia K» epiit, in Italia e 15 ceiit. a Estero.) 
Abbonandosi «I amniaip si può nvine enii ,s.ile L, 3 , 6 0 (fi-micn nel 

Reuno), in luii|?o di i„ « . | j« , h, Ri iccol ta del le Leau i , U e c r e t i , 
ReflOlamenti e Ki rco la r i ( loveruut ive , un vuiinno di «dire 1000 pa-

|gìntì elle SI pnthlie^ "HM unn.i 
' lìA'ns ÌManilosli e N u m e r i di Siti((iio. 

D.iraanilo e Viiplin (di' tn'llcio delia Persev>ranza in iMiian». 
Tulli oli Uffici Pos/ali ricevono pli abbonamenti. 
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